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IL CODICE DI COMPORTAMENTO

Il Codice di comportamento individua l’insieme dei valori, dei principi fondamentali e delle norme comportamentali che costituiscono il presupposto irrinunciabile per il corretto svolgimento delle attività dell’Ente. 

Per quanto riguarda il Codice di comportamento, ad integrazione di quanto previsto nel CCN, si fa riferimento alle regole contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (“Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”). 

Pertanto, ciascun dipendente non potrà: 

· chiedere, sollecitare o accettare, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli di modico valore nell’ambito delle normali relazioni di cortesia. Per “regali di modico valore” si intendono quelli di importo non superiore a 150 euro; 

· utilizzare informazioni d’ufficio a fini privati; 

· utilizzare per fini personali telefono e collegamento a internet dell’amministrazione (se non in casi d’urgenza); 

· far parte di associazioni od organizzazioni (esclusi partiti e sindacati) in conflitto di interesse con l’ente pubblico; 

· consentire, almeno nei limiti delle sue possibilità, che si diffondano notizie non vere sull’organizzazione, sull’attività e sugli altri dipendenti. 

All’atto dell’assegnazione dell’ufficio, il lavoratore dovrà informare per iscritto l’Ente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione retribuita intrattenuti con soggetti privati negli ultimi anni. Il dipendente dovrà infine astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività in situazioni di conflitto di interesse anche potenziale. 

I comportamenti posti in essere in difformità da quanto sopra costituiscono illecito disciplinare, perseguibile secondo quanto di seguito previsto nel sistema sanzionatorio (art. 1, comma 14, Legge n. 190/12) e il suo accertamento attiva il procedimento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalla vigente normativa, secondo quanto stabilito nel CCNL. 
Con riferimento ai principi contenuti nel presente Codice di Comportamento l’ODCEC ha approvato il regolamento disciplinare e sanzionatorio, che ne è parte integrante, la cui mancata osservanza delle disposizione costituisce illecito disciplinare (art. 1 com. 14 L. 190/12) e il suo accertamento attiva il procedimento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari della vigente normativa secondo quanto stabilito nel CCNL di riferimento. 

